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I PRIMI BUONI EFFETTI i 
;^dl«lll|'«ufailavit» ^ 

, C' me abbiamo nnnunciato sabato, i 
, fjroyvedimeuti cbo il Consiglio dei ,,mi-
, nistn ha Q8(̂ (}gitflti per riparare '&IIa 
(li Aoenza degli spe^zfiti e fi'ijnt>ggiare 
1 continui |nai[)r'monti del oajnbio/' ri­
guardano la coniaziun" di diepi inilluni 
di moueie di rama de 10 centesimi, la 
tèrapuranea,;emis9ionQ di buoni di cassa 
a corso legale da ttna lira, per ,pna 
somma non, superiore ai trenta milipaì, 

' ed infine l'E^ujorizzazione a dii^porre lohe 
' l'I pagamento delle cedole del Consoli­

dato avvenga previa presentazione del 
titolò con Yaffidavil, a 'datare dal 1. 
gen'naio 1894. 

liriguardoa queat'ultimo provvedimento 
esso coiieiéte nell'obbligo della presen 
lattone dei titoli di Rundita e ieU^af-
fldavil, por riscuotere le cedole' del Coii-
sondato, • 

Preaentazioue del titolo e affidavit 
non so'no la atessa cosa, ma si compie 
tane a vicenda:'non basterà esibire al­
l'estero I coupons insieme ul titolo, 
bensì converrà prestare il giuramento 
di proprietà. 

La preaeiitaz one dil titolo fu pre-
s o m t a . p e r la prima volta nel .1866, 
appena introdotto il cordo forzoso. Non 
SI può affermare che si ghiarisse allora 
loeffioaoe, mentre è coniovine al vero 
che I pagjimenti dei tagliandi all'estero 
non soemurooo quacto eraei sperato; i 
banchieri dall'Itali,! mandavano all'è'-
stero titoli e eoupons, e le [Compagnie 
di assioarasione erano ,là per as^iiourare 
ogni rischio do) • trasporto. Quindi nel 
1873 l'oN. Minghetti introdusse TrtZ/fi-
davit. 

Prima Vaffidavil e poi ia presenta­
zione del titolo vennero aboliti nel 1881 
allo scopo di 9g4Volare il graudé'ìpre-
stito per l'abolisioue del corsoi forzoso, 
ed ora viene rimesso in onore pur fre­
nare,gli arbitraggi sulla rendita aU in-i 
nuige fav;orevolmento sul cambio. ' , j 
, SuH'tffioacia di questa misura non- po-i 
ohi emno i dubbi ed i timori nei oiroolii 
competenti, ma ebbeai-tosto a notare' 
oou placare <jb8*intebe la nostra Rea-

,dita iniglioi;ù yenerdi di xaLizza pùnto; 
alla, Borsa di Pi|irigi,<oiA ohe: dimostrai 
acme t provvedimenti,^del Tesora. 'ab-! 
biano pfodptto , tijpna. impreisione sai; 
mercato sstero. Àfisicncaai Inoltra ohe' 
il solo, annunzio, del .provvpdiuiento del-i 
l'a/7!a!av!'i .abbia già,- fatto, rientrare, nel ; 
Ht'gno una for,te, quantità .di coupons 
che gli apeculatori avevano inviato a. 
f ang i . ,UaQ sql.o speculatore,di Kjma : 
uè ebbe,per,un milione, 

L'i|Utd,re.V9\e JoìH'tial des Dèbats iri-
tiene anch'^aso ohe questa misura gio­
verà a frenare gli firbitraggi sulla Ken-
ditu^ e avrà ,au,'jQfliieni;a fivV.orevaio sul 
cambio. 

Dato stabile assalito a|Je;BaQohe, que­
sti provvedimeuti sono e , rimangono 
aempl,ici spedi^uti .del .Tesoro, che Ida 
un lato soUever.ftnuo il pictiola oommer' 
CIO da. quotidiane .angustie, e idall'altro 
frenerapno e punirattno Jai l̂ osca , e in-
gcrdii apeculaxipoe |ÌUJ;|Ì spezzati i.e'sul 
coupons. 

PEH LO SVILUPPO • 
dell'aduoszidne fiaida ' 

L'on. Martini.ha inviato a Monza il 
decreto di ' nomina dellui Gomtnissidne 
inoacicata di studiare ii modi di «viluppo 
dell'educazuine'fisica.. - ' ' 

B.ella Uomijoisaionq fauno parte diversi 
senatori «•'diJjJutstli.' ' ' '• ' ' •" • 

Il Guardasigilli 
e lo rMfcoinikndwEluul 

li Onardasigillilia ripristinato il me­
todo .di rispo'adore alle lettere racoo-
niondatizie mediante moduli stampati 
cosi oonoepitii ' 

> On. signor... In risposta alla sua 
lettera m data del,,, pregiomi di infor­
marla,ohe sarà fatto 9«conda giustizia», 

S un metiido molto sbrigativo pel 
ministro e poco iocoraggiante per i 
s'lltioitatori ( i quali non ài daranno 
per vinti!) 

A proposito di raccpmandpzi^ni, 

Mandano da Roma 191, alla Sira: 
, lu occasione degli' osami al posto di. 

vioe.segretari'o al ministero dei lavori' 
pubblici, gli esaminatoti ricevettero pu-
raerone lettere di ra'ooomandajione da' 
fai'te di aeesanta canditati. Tutti i con­

correnti erano provvisti di spi-ciali com­
mendatizie; alcuni pceseutarono perfino 

^diéci lottare di deputati amici, 
S inutile aggiungere ohe le. lettere 

andarono a finire nel cestino. 

EPISODI SRILLANTI 
U l i» >U»>I»T1'« ItìtVDic 

iHandana da Genova Vi : 
Durante le manovre navali ì'Efidano, 

^incaricato del/rifornimento del'vai bone, 
(u catturato,. 

La squadra nemica ft>ce pure prigio­
niere due torpediniere, i 

Giudioaronsi ben riuscite le ev>tlu-
zipni del nemico, destando vivissimo in­
teresse nei cittadini di Spezia. 

K̂ e nuove « palanche » 
Dunque, sudano"i, fuochi a preparar 

metallo. Metallo democratico, inténdia. 
muoi. L'oro è un mit'i, da noi. L'argento 
ricorda ormai il fuggitivo Consàlvo di 
Leopardi, 

Beata il rame,., ed anche di questo, 
veramente, ce ne è rimasto poehino. 

Tanto che, in bancanza di meglio, il 
GrMverno fa ora battere dalla zecca di 
lljma lo milioni di palano/ie, ' 

Com' è noto, la moneta di rame noti 
è vincolata io alcun modo alla conven 
zìoue della Lega latina, e ci.iscuu Stato 
prov^/ede alle éue esigijuze nella miijdra 
che'ritiene opportuna con legge interna. 

Da noi, SI i stabilito con legge la 
ipruporzioue di tre liroiper ogni abitante, 
di guisa che dovremmo avere 90 milioni 
di moneta di r,ime o di bronzo. 

Dal gioro» in cui fu promulgata quella 
legge, vennero coniati, salvo errore, 73 
milioni di monete di rame, che' sono in 
circolazione. 

Ora, per rimediare alla deficienza della 
moneta Spicciola, il Governo ha creduto 
— aveudooe' la facoltà' per legge — di 
far conlare un'altra quantità di rame, 
senzji Oltrepassare la proporzione sta­
bilita- per ogni abitante. 

É'un'provvedimento che.qualche sol­
lievo recherà senza dubbio, pure ag­
gravando materialmente le saococcie dei 
cittadini Italiani. 
' Il decreto per la coniazione delle nuove 

nìon'ete'di rame venne firmato a Roma 
giorni 'addietro.'Il lavoro, spinto con 
nìolta alacrità, è assai avanzato. 

Qualcuno ohe ha veduto le nuovo mo­
neto coniate alla zecca di Roma, dice 
che esse lasciano alquanto a deaderare. 
liifi tq;ta di 'Re Umberto non sarebbe 
beqe.rieaoita. 

far eroderò che la Russia nutra delle 
Vf'lleità nell'Abissioia e miri a ni-eare 
'iinbar-tzzi alTItana in .quella regione, 
Àbbenchè il nostro Governo abbia avuto 
già occasione di smentirò tali falsa as­
serzioni, non pertanto esse continuano 
a fare ii giro dei giornali; ma fortuna-
mente in Italia si sa aj)prezzare al loro 
giusto'Valore queste dicerie, e nièson-
vinti che la Russia, non ha voluto né 
vuole iinmiacharsi nelle faccende dcl-
l'Abissiuia, 

« E che queste nostre parole. siano 
sincere, risulta all'evidenza dall'atteg­
giamento preso da S. M. lo Oz'ir' recen­
temente vèrso il re Menelik il quale 
notificava alle potenze la sua riaoluzibne 
di (leniinciere il trattato d'Uccialli cou-
cliisii fra l'Italia e l'Abiasiuu, 

{ Giustiziato in due riprese 

I Nello prigioni di Anburn (Nuova York) 
I fu -messo a morte negli ultimi giorni 
I di luglio, sulla sedia elettrica, 'Il con-
I dannato Taylor. 

Prima dell'i secuzione, il Taylor ri­
cusò energicamente lo consolazioni di 

' qb^lUnque lilinistrodel culto: per& lesse 
' liiolto Ih 8 bbi'u. 

Giunsero 'prima dulie 10 ant. le per­
sone invitate ad assistere al gratuito 
apettaoolu. 

Il gran boia dell'olettrioità, Davis, 
era arrivato la sera prima: Su dalle 
ore del mattino avfva apprestata tutti, 
i preparativi per l'esecuzione. 

Questa fu fatta verso mezzogiorno, 
, Mentre j .H paziente fu m^aso a sedere sulla ae-

v«ri sovrani europei, a cui il fé Mene-'! dia fatale, e iihmedi-itamente gli fu ap-
iik. s'era rivolto col noto'fine, lo con- ! plioati 'la prima oorroota 
sigliurono di vivere in amicizia coll'I-
talia, S. M, lo Czar non solo nulla ri­
spose all'imperatore a.btsaiiio, ma in-
foriBÓ subito confidenzialmente S, M, 
il Ri d'Italia di questa sua intenzione, 
e in tal guisa le spoi'anze che Menelik 
aveva riposte nella Russia non solo gli 
sfumano, ma, quel che è più, ricevono 
dal silenzio di S. M, uno smacco di­
retto. 

«A noi poco cale che la Stampa estera 
creda o no alle retta Intenzioni della 
Russia di fronte all'Italia riguardo al-
l'-Ab'asinia, ma ci preme che certi Iginr-
uali nostri cessino dal ripetere le 'ine-
snttozza ohe sul conto nostro vengono 
propalate scinocanientÈ all'estero ». 

' GLI STPAWIEBI IN FRAIl|GM 

'Oli italiani che vanno in Francia 
a cercarvi' lavoro, SOJO tuttavia molti, 
ed è bene q'uindi infuriarli di alcune 
nuove disposizioni ohe il Journal Of 
fiafel produlga nel suo ùltimo ùumoro, 

'Ogni stiJanlero giungendo in un Co­
mune francese per leserci larvi un com­
mèrcio od uu'induHria, dovrà fare presso 
il Municipio una dichiarazione di re­
sidenza, giustificando la sua identità, 
entro gli otto giorni dal suo arrivo. Si 
terià a questo soopo un registro di ma­
tricola per i forestieri. In caso di cam­
biamento di residenza lo straniero do­
vrà far vidimare il suo certificato di 
matricola, entro due giorni dal suo ar­
rivo, presso il Municipio della nuova 
sua residenza. 

Lo straniero che non avrà fatta lei 
dichiarazione suddetta nel termine pre­
fisso, oppure ohe rifiuterà di presentare 
il suo certificato alla prima richiesta, 
sarà punihileoon una ammenda da 60 'a 
200 lire. Colui ohe farà scientemente 
una dichi'iraziooe falsa o inesatta sarà 
punibile d'una ammenda da 100 a 300 
'lire, e, occori^ando, anche coll'interdi-
zlone tefnporanea o definitiva dal ter­
ritorio franeeée. 

Agli stranieri che si trovano attual­
mente in Francia è accordato un mese 
di tempo per mettei&i m regola colla 
nuova legge. 

— - . — — — ' " • f , . . — - . y 

LA RUSSIAJN ABISSINIA 

Il De/mlii Pititroburgo, gioruale semi-
ufficioso e sempre bene informato nelle 
segrete cose della politica russa, in uno 
dei SUOI ultimi numeri, pacando della 
posizione dell'Italia di fronte all'Abis-
Ainia scrive fila altro : 

n Noo solo parecchi giornali esteri, 
ma purtroppo auohe qualche giornale 
russo, da aloun tempo fanno sforzi perJ 

IL PAPA A CqSTANTII«OPOLI 
A Vienna è immiqentu la pubblica-

zione'di un opuscolo .intitolato: IlPapa 
a Costantinopoli; oq'sia il rislabilimeuto 
del poierd tempoia|q. 

L'autore, cha si nasconde sotto il pseu­
donimo di Omega, si crede sia ilprin-
'oipe deputato Luigi 'Liohtenstein, L'o­
puscolo non è di pi(jemio» ma è invece 
una dissertazione pólitico-accademioa, 
debitaipente infarcita di difitto intijr-
uaziopa.le, di fi osofia della stona e del 
diritto, di 'eoiéuzii politica e di teologìa 
oàttblica e protestante. 

'Verrà distri.buito soltanto ai mem­
bri delle Corti di Berlino e di Vienna, 
all'alta aristocrazia, ai ministri e agli 
alti funzionari delle duapotenze alleate. 

L'a'utore riassume la'.Hua opinione ri­
guardo al potére temporale \u questo 
parole; «Gli avveisari dalla ,Obesa 
cattolica SI ingannano quando conchiu 
dono ohe il Papa non ha inai avuto 
alcun diritto al potere temporale,giacché 
quaiido anche esso pendesse di fatto 
questo potere, continuerebbe ad averci 
diritto finché il principio della cristia­
nità cattolica non sarà scomparso da 
questo montlo». (È ìm modo di ragio­
nare un po' oscuro). 

Il s gnor Omega aim (eme asserirà 
ohe per quanto il Papato èia decaduto 
èauoora impossibile far la politica senza 
ftir i conti colla Chiesa. 

Riconosce che in Italia il potere tem­
porale, ohe 6 una necessità pel Papato, 
non i\ può ristabilire; il luogo adatto 
per ristabilire l'indipendenza della Chiesa 
sarebbe l'Oriente, in nuova sode a Co­
stantinopoli, 

Cessando l'impero ottomano in Europa, 
l'Austria a nessun'altra nazione medi­
terranea potrebbe permettere alla Rus­
sia di impadronirsi di Coatjutinopoli; 
la Russia pji non pei^motterà mai 
che Costantinopoli venga in possesso 
dell'Austria; bisogna dunque che diventi 
una oittà libera, internazionale, neutra. 

CIÒ posto, Costantinopoli potrebbe di­
ventare la nuova sede del Papato; sa­
rebbe il compens,) per tuttociò oha il 
Papa perderebbe lasci^indo Roma. 

Con una lunga dissertazione. Omega 
sostiene che il Papato si deve appoggiare 
alla Germania e all'Aqstria, imperi e-
miKeniemente cotaaerva'tori che hanno 
tutlò '('interesse'adandared'aooordò'col 
Papa,,, Speolalrtiente l'Au'strlu, Se vuole 
costituire il 'nuovo Impero bisaotioo, 
dove ((iventare protottrioe della Chiesa 
cattolica in Oriente: questo per l'Au­
stria ha 'un'ihliportanza vitale, 

Conohmde 'ohe malgrado che' il Va­
ticano oohtinui a volgere lo ' sguardo 
verso In sua figlia primijgeoili), la Fran­
cia, Sarà' fiirzato d'ugli eventi ad appog­
giarsi airAnstria e'alili Germania, 

U ' a l ' M t t u r o il lerW Jpiano" dalla 
casa in Udine angolo Mjeroàtovcoohiu è 
via Palesi n, 2, i 

Rivolgersi dal signor Giuseppe I"a-
briB, via Gavone 34, ! 

Appena l'alettricista Davis promette 
ii bottone pel paaidRggio della corrente, 
si ruppe quella parte deila sedia su cui 
il condannato posava i piedi; la dinamo 
ebbe aparta una fuga, e il condannato, 
non ancor morto, fu tolto dalla sedia, 
in attesa di potergli applicare una nuova 
scarica. 

Il moribondo fu trasportato in una 
cella attraverso un lungo corridoio, 
mentre fiochi gemiti gli usoiv-ino dai 
petto, che respirava afTannas^ituente, Il 
pulso gli martellava violento. 

SI pen-̂ ù subito a riparare la sedia 
per restituire a questa la forza neces­
saria ad uccidere il Taylor. 

I medici dicono che lo condizioni del 
paziente, dopo la primii scossa; forte 
del 1709 pile, orano quello di un uomo 
colpito da apoplessia. 

Gli furono operate in varie parti del 
corpo iniezioni di morfina, per prepa­
rarlo alla seconda scossa, che doveva 
ucciderlo definitivamente. 

Non fu permesso ai testimoni, che 
assistettero al primo esperi iMontu, di 
assistere al secondo. Già ne dovevano 
avere poci voglia. 

T-jylor fu posto di nuovo sulla sedia 
elettrica alla 1 55 pom.; la seconda cor­
rente passò; il oorpo non si mosse pili; 
giustizia ora fatta! 

La Russia sotto lo czar Paolo I 
contro la rivoluzione francese 

Un giornale russo, il Mosliovskia Vie-
domosti, sta ora ripro-lttcendo tutta 
una sene di articoli pubblicati nei gior-
naii russi cento .anni fa, e tra gli altri 
({itî  .quesio singolare ^decreto emanato 
dallo Czar P,iido I, in seguito alla e-
secuzione di Luigi XVI 

« Noi ordiniamo; 
< Di non tollerare nel nostro impera 

la presenza di alcun francese, s-'uza di 
etinzione di-sesso, fao ente professione 
di mercante o artigiano, artista, ope­
raio, istitutore 0 istitutrice presso i 
privati, ae egli riconosce il governo at­
tuale del suo paese e gli obbedisce. Sasl 
dovranno essere espulsi dalle località 
d'.)ve presentemente dimorano; un ter­
mine di tre settimane è loro accordato 
per acomodare i loro affari, sotto l'ob­
bligo di abbandonare il txrritorio dei-
l'impero nei termini che saranno asse­
gnati nel passaporto, e di non più var­
care in avvenire le frontiere dall'im­
pero, sotto pena delle punizioni inscritte 
nelle leggi. 

< Sono eucettuati dalla presente mi­
sura i francesi dei due sessi, i qnali, 
dopo essere stati chiamati presso Is 
autorità competenti, dalla quali sarà 
data loro notizia del nostro decreto, 
dichiareranno di aver l'intenzione e il 
desiderio sincero di abiurare, col giu­
ramento di cui è aggiunta la formula 
al seguente decreta, i principii empi e 
rivoltanti professati attualmente nel loro 
paese, e ohe sono stati proolamati dagli 
usurpatori del governo e del potere. 

«L'abiura summentovata dovrà es­
sere compita m una cliieaa di confes­
sione romana, là dove qnasta chiesa e-
siste, in presenza delle autorità citta 
dine, e dopo aver confermato questa 
abiura, abbracciando la croce e sotto­
scrivendo l'atto relativo, ognuno ohe 
avrà prestato giuramento riceverà un 
certificato dalla autorità cittadine, con 
attestato doU'ecclesiastico che avrà as­
sistito al giuramento, 

• In quelle località in cui non esiste 
chiesa di confessione romana, il giura­
mento dovrà esaere presentalo negli uf­
fici dell'amininistra^ipna, in presenza 
doi membri di questa, 

« Formula del giuramento ; Io 

sottoscritto, pertqnestn giuramento pro­
nunziato davanti a Dio e il ino. tento 
Vangelo, attesto che, non avendo parte 
alcuna, sia in fatto, sia col' pensiero 
ai principii empii e rivoltlinti ohe sono 
stati introdotti iu Francia e attualmenta 
vi dominano, riconosco ohe il governo 
attuale è illegale e usurpatore; penso 
la esecuzione del re cristianissimo Luigi 
XVI, costituire un vero delitto .ed un 
atto di tiadimento verso ii legittimo 
sovrano; provo verso coloro ohe lo hanoo 
compiuto tutto li disgusto che essi a 
giusto titolo meritano per patte di tatti 
1 ben pensanti; io mi sona:>profonda­
mente convinto che conserverò santa­
mente la confessione cristiana ereditata 
dai miei avi, e che resterò fedele ed-ob-
bediente al re, a cui per diritto di e-
redilà spetta la corona ». 

TERREMOTO -J«ORTI E FERITI 

Benesento i2 —,Uua scossa di ter­
remoto é avvenuta la sera del 10 corr. 
a Monte Saraceno e .distrusse parte 
della borgata Mattinata. Vi sono pa­
recchi morti e feriti. 

Manfredonia i2 — Gravi danni recò 
il terremoto la sera del IO, Alla bor­
gata Mattinata lo case furono tutte for­
temente lesionate; crollate molte abi­
tazioni coloniche, molte altre parioolano, 
fra cui la caserma dei carabinieri, i 
quali ai' sono ricoverati iu una bjiracca. 

Il faro semaf iriQo di Monte Saraceno 
fu completamente distrutto. Tre morti e 
quattro feriti; altri contusi. La. popo­
lazione, Costernata, accàmpii alia meglio 
all'aperto, 

Catania IS — Circa la 3,45 ant. 
d'oggi si senti una forte soo'sa di ter . 
remoto a Stromboli, seguito da violen. 
tissima eruzione. 

La Messa più alta 
Sabato mattina il vicario Bonin di 

Conrmayenr celebrò Messa sulla piti 
alta cima (4316 metri) dei Monte Bianco. 

Anche un parroco francese aveva chie­
sto al papa eguale autorizzazione, ma 
fu prevenuto dil sacerdote italiano ohe 
alla passione d'ardito alpinista accop­
pia sentimento religioso e patriottico, 

INONDAZIONI IN QALLI'/AA 

In seguito a pioggie torrenziali parec­
chi fiumi della Galizia hiuno straripato 
inoondiinilo numerosi villaggi e distrug­
gendo molte case e ptnti. 

Molte strade sono parzialmente inter­
rotte. Si ebbero gravissimi danni, 

l i u x z a r o u l I f t i p a s K i s c c 7 

I giornali romani raccolgono la voce 
che circola con insistenza, che ai siano 
manifestati sintomi inquietanti per le 
facoltà mentali del Lazzaroni, ex cas­
siere della Banca romana. 

Cronache friulane. 
Agosto (1310). Il patriarca Ottobono 

infigge uu'impusisione di 8 denari per 
ciascun fuoco e per ogni ruota di mu­
lino, onde sopperire alle spese dnl suo 
viaggio al Concilio generale di Vienna 
(Francia), 

X 
Un pensiero al giorno. 
Vero amore non è la fi-imma divo* 

latrice e struggitrice, ma la splendida 
e puriFiaima luce, che fa trovare la via 
della ^ita nel suo più alto senso, 

X 
Cognizioni utili. 

Per impedirò alte le formiche sal­
gano sulle piante. Legare a piedi delle 
medesime un pezzo di corda di giuochi, 
ninei^tandnla ogni due o tre giorni di 
petrolio; oppure imbiancare il tronco 
con latto di oalcc e spargere lungo 11 
ped'ila delle piante dalla sabbia fina o 
polvere di carbone, oppure attorcigliare 
al tronco un catino di latta, riempien­
dolo di catrame liquido o di altra ma­
teria vischiosa. 

A tutti questi rimedi per altro è pre­
feribile quello di far guerra alle formi­
che, iniettando nel terreno del solfuro 
di carbonio a piccole dosi (30 u -10 
grammi per metro quadrato), servendoci 
per maggior comodità delle capsule di 
aolfuro di carbonio appositamente pro-
parato, 
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IL F R I U L I 

''' ' ' • X ' ' ' 
La sfinge. Logogrifo, 

Leitoi'i sei cormt eapc, ^*^^ ^ '^^i 
Ed hai parò BUCOP conta, capo e cot*pQ, , ; 
E flor^o e capo'ma non corna e coda. 

So i(, logogrifo'm!6 non l'ehti;».in corpo, 
'̂  Déhl non latciitrc irifòvSro ginóclietto! i. 

Faresti cm-pa e cffiìa: e tutto ho dotto. .;, 
: Spieg^z. deL monoverbo preoed. 

lUSULm .(inrswf tf')-i 
X 

-icPer.••finirò.'•'»••-'-'•:•-•••- '̂" ••"••'; 
•Dialòéo'-téDèi-ó.' ' • ' 

. , -—'Ahi signorina, a? io ini trovassi 
ai vostro posto, ao beo io ohe cosa fa­
rei deliaìinia'gioventù, della; «aia bel-

! leiszal , • • • ' • 
: — Voi forse sposereste un rieco ban­
chiere? . ' . ' 

— Ohi no. 
— E chi sposeresteV 
— Sposerei,,;, me. 

Penna e ForbióL, 

É un fatto che il Sapol è eoonomioo . 

I ICoDis ig l t ocon iUaa l ed i C i -
*Sdale ha preso venerdì sera la se­
guenti deliberasioni : 

1. autorizzò le feste zoruttiàne.òom-' 
presa l'esposizione bovina, laaciandoalla 
G-innta di concretare il programma re­
lativo e mettendo a .dispoaiiiotte della 

'stessa i fòiidi iieoassari| 
2. accordò. up sussidio di 260 tire per 

lo spettacolo d'Opera da darai nel teatro 
Ririori il. prossimo settembre):. , i 

3. deliberò il contributo chiesto dalla 
Sucietà SulferinoeS.Martino,per la ta­
bella oommomoratiya dei oombattenti 
friaIÀoi .per l'indipendenza nazionale 
dai:i848 allSS'Ó. \ : 

C ì rco lo ajgrlooSo di P Ó S E -
z u o i o d6l Fr iMl t ; Il giorno ,tO 
siitiembré p, v. avrà luogo in {[uel paese 
una mostra di aiilmali rurali e ,da cor­
tile, posseduti' dagli abitanti ;di quel 
Comune e da tuìtl i Bodi del' Circolo, 
Snohe esterni, colie norme dell'anno 

• scorso. • •• ' • •• • • 
Si terrà pure,cello ^tessò.gìorno lina 

mostfadi attrézzi agricoli; :còn' premi 
in diplomi e attestati, allH quale stJiràhtJO 
amiiiesSÌ i'relativi fab'bricatìti' o posses­
sori di qualunque pseséi 

Apposito avviso regolerà le "norme 
speciali,delle, due |e?posi.zioni. 

S i ' c spos lx lo i i èbuy lnAdi C l -
vidnl'e è definitivamBnte stabilita per 
il giorno 23 settèmbre p.;'v,i e quan­
tunque ristretta'al solo jlandamento, 
pbmette di riaaòlre interesBiintissima 
ayondo parecohi'dei principali,ttllèyatori' 
già pir'oméssb di 'mandare i loro, scelti 
bovini. Si facciano avanti gii altri, e 
dimostrino ODI lóro bOnOorsòdi voler tener 
ulta la fama ohe il Friuli giustamente 
ei è acquistata nell'importante industria 
agricola dell'allevamento degli animali 
bovini. • 

l i » condaui i ià di UH p r e t e 
•unucHCÓ. Troviamo nel Corriere di 
Gorizia di sabato: , 

• Oggi',;ille òre,8 ant. na! oonaesso 
pretorile dell'aggiunto eignur Covaoig, 
ebbe luogo un dibattimento contro il 
oooiperalore di Salcano dòn' Giovanni 
Roio, d'anni 27, nàto a Savogna (Dis­
tretto di S; Pietro al Nàtisoiie) presente 
al processo, dietro aobusa del signor 
Giuseppe, Fonzirl,, por il titolo previ­
sto dal § 196, per avere cioè il 30 lu­
glio 8. 0, l'eoóttsalto' cooperatore per-
coeso Augusto Fonzuri, figlio di Qiu-
eeppe,,d'anni- 12, e ciò avanti la Chiesa, 
osi di; àWrlq preso por un braccio dòpo 
ohe ì! ragazzo venne invitato di allon­
tanarsi 0 di entrare in Chiesa. 

Furono uditi vari testimoni, ed il pa-
dre, il quale .insistette perchè il coope­
ratore vengapUDito, giacché « quel pezzo 
d'uomo ohe è il cooperatole e oon quella 
mano da contadino ohe ha, avrebbe get­
tato a terra, non mio figlio, gracile e 
malaticcio, ma mo stesso,» 

Eappreeentiiya l'acuuaatore l'avv. Dr. 
Marani, e ia difesa l'avv.'0r. Frap-
porti. 

I testimoni tutti concordi ammisero 
di aver, veduto che il ragaziso venne 
batiuto.senza motivo, tranne l'aver detto, 
alle ing unzioni del prete di allontanarsi 
0 di entrareinChiesa: «chimicomanda?» 

Alcuni disaero ohe il colpo fu po­
tente e-aentito a lunga distanza. 

Ih esito al dibaltlniettto il coopera­
tore Roio vehno punito oon f. 10 di 
malta ed alle spese del probèssp eoa 
fiorini 5.» 

C o u f e r e u x « , n | | r ( k r l e . Martedì 
15 oorr, per iniziativa del, Comizio a-
grorio di Ciyidale verranno tenute iu 
quella città dal prof. Viglietto due con-
feriinze snile makllin della vite e par-
UoolarmentesullagUos$era,txe\te. scuola 
comunale di Gagliano. 

La prim*, di tali oouterenze prinol-
pierà alle 9 e mezza ant;, la seconda 
Bile oro 5 pometidiane. > -

S a n Kfaniele , 13 agosto. 
Un giiislo desiderio. 

; La Direzione del tram ha attivato 
Ogni anno del treni speciali onde .si ' 
possa profittare dello spettacolo d'opei:a. 
' Perchè non lo fa quest'anno? : : i . 

' i ;Cìuida(ér« Inesperto., ,Yenne 
denunciato Oe'rto Pietro Drì da Tal-
massoos il quale mentre transitava colla 
propria carretta tirati ; dà un , cavallo i 
al trotto regolare una via deirabltato, 
investiva la bainbiùa Gèmma Màiiiardis 
di mesi 18 la quale riportò lesioni per 
le quali' dovetteisoocombère.' 

. I n u n l i u r r o n c - Certa Maria 
Cosaetti di Resia, oamininando in luogo 
molto scosceso in cerca di fragole, 
messo il piede in fallo, precipitò nel 
sottostante burrone rimanendo cadavere. 

I n i ' e n d i n n I p p l l s . A Ipplis 
bruciò un fienile di ' Bernardinis' Anna 
con un daiino complessivo di lire 500. 

B t o r a I m p r i g l n n n t a . All'alba 
dello scorso sabato in Guardiella a Trie­
ste fu arrestata la doòiestioa Bruma 
M., d'anni 25, da Ampezzo, perchè de­
dita alla vita scostumata. • 

H a v é n d e r s i in V a r c e n t o . 
Corpo di fabbricati,.lo via, Sottotienta 
all'anagraflòo N. 68 in Mappa ai N.40. 
i 42 - 43 4053 - 25 • 27a -275 -4050 
S - 41 con orto e campugoa annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e luagazzini co­
modissimi e spaziosi, locali divorai per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. Vaste cnntìine, scuderie, con co­
modità eccezionali e aspetto ridente, 
può servire ad uso commerciale ed in­
dustriale in quanto la bcaida ai estende 
fino al torrènte Tórre ed una pompa 
porla l'acqua infino agli stabili-

Casa pure in yia Sottooenla all'ana­
grafico N. 59 pei- uso, oornraeroiale e 
per abitazione (in Mappa ai n. 15 e 18). 

Altra casa in via Sottooenta all'ana­
grafico N. 57 in Mappa al o. 18 con 
sottostante negozio e con i piani,supe­
riori ad òso abitazioiie. 

Per achiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zaiiutt», "Taî centO, e pelle trat­
tativa alla Commissione liquidatrice 
delia Ditta Ì3. tu 6. Armellini presso 
la Banca Popolare Frialaoa, Udine.-, 

A .geue l a ge i t c r i t l é d'aflfri. 
Vedi avviso in quarta: pagina. 

GINAGICITIADIM 
D a N a p o l i un nostro giovane a-

mioo ci ha mandato una interessante 
oorijispondeoza sèlle condizioni igLéni-
ohe ed edilizie della grande e popolosa 
città, La pubbliohéreino domani, rin­
graziando frattanto il gentile oorrispon 
dente che speriamo vorrà continuarci 
la sua, ooliaborazione, poiché ha comin­
ciato così bette.: 

CRISI MUNICIPALE 

Le dimissioni del Sindaco 
e dellu Ciiuuta 

Un altro consigliere dimissionario 
Sabato mattina alle 11 il oav. Elio 

Morpurgo mandava al IVlunioipio lo pro­
prie dimiaèioni dalla carica di Sindaco 
del nostro Comune, precedute dalla de­
legazione per l'assessore anziano oonte 
oav. Antonio di Trento. 

In seguito a ciò, riunitasi d'urgenza 
la Giunta, deliberava di renarsi e si re­
cava in corpo allo ore 2 pom. a oasa 
dal oav. Morpurgo per officiarlo a riti­
rare le date dimissioni. Ma ad onta delle 
insistenze dei collegbi asaeaaorl, il cava-
lier Morpurgo rimaneva irremovibilej e 
quindi, riuscita vana questa pratica, la 
Giunta si dimetteva pur essa. 

Le dimissioni dei Sindaco non sono 
motivate, e vengono attribuite ad un» 
(illusione ohe ne poteva urtare ; la su-
soett|bililà, contenuta in una interpel-
lauia evolta nella seduta di venerdì del 
Consiglio dal consigliei:» Piatti, t 9nlla 
restituzione di somme iodebitamettte per-
cotte dall'Esattoria 1888-91.. . 

Ma questa nou sarebbe ohe la oaaaft 
occasionale, 

Nel periodo delle ultime elezioni ara-
mioistnitive abbiamo avuto motivo di ! 
sooenupre ad alcuni gravi sintomi di 
malessere e di stanchezza ohe si anda­
vano manifestando nel oittadino oon-
aeaan, ed al disagio in'odi per mutate 
condizioni nella oostitnzlone del consesso . 
medesimo, erano posti molti ohe ne fa- • 
oevano e ne fauno parte. ' 

Ke fttronooonseguenza il rifiutò della 
caudictatnra da parte dei signoci Braida 
F.yi Billia G. B. e, Biitiitìi, e le rintfriole 
dei jionaiglieri Billià 0. B., Tonini, e, 
da; àabato, dei Oon«iigliere F. Minisinì. 
tJltiiàa' conseguenza ^^ nUlma per ora 
-^ là dimlsaione del Sibdaoo, che 00% 
oessariamenie pel posto occupato do­
veva sentirsi pili a disagio-di tutti; e 
della Giiiljts ohe lo ha' séguito assai 
probabilmeiito senza rammàrichi. 

Naturalmente questa orisi, sebbene 
non inaspettata, ma cosi improvvisa­
mente scoppiata, ha provocato molti e 
vari commenti fra i cittadini, 1 quali 
però sono, unanimi nel rendere giustizia 
all'i-mminiairazione presieduta dal òav. 
Murpurgo,, riconoscendone l'intelligente 
sollecitudine nel tutelare con efficacia gli 
interessi e il decoro dèi Comune e della 
Città'; e sono quindi oòhèordi nel de-, 
plorare ohe In crisi aia, aVy'èuuta. 

Il Consiglio sarà oou'yooato per gio­
vedì 17 Corrente al tooco, per delibe­
rare : aullordimissioni'dei Sindaco e^della 
QrwsntA, e sentiamo che un'adunanza 
privata di oonsglièri avrà loogo_ mar-
òòlèdl per prèndere apoordi,sul conte­
gno da seguire in dipendenza a questa 
orisi, ohe non si presenta di facile so­
luzione. 

Ed ora attendiamo gli avvenimenti, 
senza,raccogliere tutte le voci ohe cor­
rono, e ohe accennerebbero ad una com­
pleta imminente dissoluzione detrinteco 
Consiglio. 

t i c c o r s e di i s r i . La riva del 
Castellosra abbastanza affollata e pre­
sentava quell'aspetto festevole ohe; è 
•sempre cosi bello e caratteristico. 

l'palchi erano al completo; inutile 
soggiungere ohe il più vago ornamento 
era formato da tante signore e signo­
rine, ohe colle loro bellezze e le splèn­
dide toelette davano nna viva intona­
zione .di gaiozza- ài quadro attraen-
tissimo. 

Anche neir olissi del Giardièo c'era 
abbastanza gente. ''.'.'" 

Dopo sgombrato dalla oavall8CÌa.p'ritHa 
al passo e poscia al̂  trotto il oìroòlo 
dell'ippodromo, alle 5 e mezza ooinin-
ciarono le corse: notiamo che le par­
tenze furono sempre ripetute, oio'cohè 
prolungò natiiralmente là durata' dello 
spettacolo. 

Alla priWa pi-oyà, gara interessan­
tissima, arrivarono': primo Valkyr àelì& 
Società Antenore, guidato dal sig. Giu­
seppe Rossi; secondo Spo/fo.fii dello 
Stiid Bolognese, guidato dal sig. Egisto 
Tamberi ; terzo Messalina del barpne 
Alberto Roggeri, guidata dal sig. Ari­
stide Tamberi ; posola vennero.AspasM 
del barone Roggeri e Figlar del ' ca­
valiere Tosi. 

Alla seconda prova arrivarono: pri­
mo y a % r , secondo 5po/7'o<"(^/terzo. 
Messalina. Veramente .primo sarebbe 
arrivato Spafford, ma avendo avuto 
una rotta prolungata Vantaggiosa,; fu 
assegnato il primo al Fa^ftyK 

Alla terza prova arrivarono : primo 
Spafford, secoaio Valkt/r, terzo Afes­
sa/ma. ' . 

Quindi si dovette fare una quarta 
prova, essendo riuscito primo Fa/fty>* 
per due sole provo 'o Spafford in una. 
Nella quarta prova arrivarono ; pritno 
Valkyr. s^nonio Spafford a terzo itfes-
salina, cui fui-ono assegnati i rispet­
tivi premi di 1500, 700 e 400 lire, oltre 
alle bandiere d'onore. 

•5 c o n c o r s o d e l ( o r a s t i e r l a 
C d l u e fu ieri abbastanza numeroso, 
quantunque dardeggiasse un sole spie­
tato e la tempei-atora fosse tropicale. Ne 
giunsero con tutti i trèni, e anche da fuori 
della provincia ne venne un buon con­
tingente. 

I l» n u o v a un l fo i -me d e l l » 
B a n d a c i t tadina , fece ierî  gencr 
ralmente buona impressione aul pub­
blico. Forse piacerà anche di più senza 
11 ciufio di penne bianche sul cappello, 
ch'é riservata alle occasioni di gala, 
Gol ointfo nero sarà piA soda e meno..,. 
villereooia. 

V o m b u l a . L'annunciata tombola,, 
a beneflolo della Congregazione di Ca­
rità, , verrà estratta domani alle oro 4 
pom. sul piazzale dal Giardino Grande.. 

l4e c o r s e d i d o m a u l . F'er le 
corse di domani che avranno luogo su­
bito dopo estratta la tombola .(ore 5 
pom. circa) sono isoritti i seguapti ca­
valli : Smma di proprietà della Com­
pagnia S. V. di Trieste ; itóessa/!»»» ed 
Aspasia del barone Roggeri; Gazzella 
della Società Antenoro, e Stella del 
signor Edoardo Pesci. 

1 premi sono i seguenti: lire 1000 
per il primo, 500 per il «eoondo e 800 
per il terto, jiiù bandleco d'onore. 

L'inaugurazione di domani 
d e l c a m p o d i t i r o à Segno 

Bipetìauo il pro^riimma già'pubbli­
cato di questa solènnilà, alla quale in-
dubbiamenti; aarà numeroso il oónoorao 
dei Cittadini: 

Ora 8 atìti;.-^B.i»nionB delle presi­
denze delle associazioni cittadine sotto 
la loggia municipale, per teoarsi al 
Càrapp;di:iTirp. 

Ora 9 ant. — Sioeyimento delle au­
torità èivilì è ftiilitari al Campo'dl 'Tirò. 

Gara individuale, distanza m. 20O, 
posiziOiie' ih piedi, braccio sctólio Oool 
gOiniiò appoggiato al toraoe, —̂  Bisrsa-
glio di scuola — fucile Wetterly 1870 
e 1870-1887 con scatto noti ' inferiore 
kilogrammi 2.500. 

Categoria 1, 
Libera ;a tttltiS i'̂ aoci ideile Sneielà 

di tiro.a .segno ed a tutti.gi.i ul'fioiali 
graduati e soldati in attività di servl:̂ ia 
dei corpi, residenti tiella provincia. 

• , i ; • - . ' i ' . ••yo. P r e m i • • •''••'• 
I .' l i .Premio: Fucile Wotterly — 1870-
1887 ~ dono del ministero dellà'guerra. 

2. Premio: iMedaglia d'orò. — ÒEferta 
dall'Ili, sig. cotumett. Glo'v.'Battj dótt. 
Gamba B..^Prefetto.i: .• r-. ,-i .. 

3. Premiò: Medaglia d'Oro •— Offèrta 
dall'Impresa'cdstruttride del oampo di 
tiro, costituita dai aigg. Leonardo Ili'z-

,zai)i è,Giov._ Batt. d'Aronco. . :., 
'•• 4". Preifliò! Medaglia d'argentò. 

5, 6. Premio: Medaglia d'argeolo. i 
7. 8, 9, i o ' Premio: Medaglia d'ar­

gento. ., , . 
;Mfdagliè,di bronzo, n. 10. 
Diplomi aùneasi alle medaglie.. ., ^ 

Categoria I I . 
Biseryata ai soli soci della Sooielà 

di tii'o a segno di,Udine. 
' :, •. Premi 

1. Premio: Medaglia d'oro —Offerta 
dall'Ili, sigj oav. u£E. Elio Morpurgo 
sindaco di Odine. 

2. Premio : Medaglia d'argento — 
Offerta del aoflio a g. Andrea Flaibani. 

3., Premio :Mfld»gliad'arg. — Offèrta 
idei socio Big. Vittorio-Scaini. 

4. Premio: Medaglia ! d ' a r g . — Of-
rerte dalla Fresideuza della' Sooielài ' 

6, 6. Premio: Medaglie d'arg. — Of­
ferta dalla Presidenza della Società, l 

.Medaglia di brouzo n. 6 ^ ^ Ofi'ertè 
dalla. Presidenza della Società. ; 

Diplomi annessi alle medaglie. 
ISIJta d i p i a c e r e d a V e n e z i a 

a CdiaCé Domani 15 agosto oor̂  
renteit) oooasionè degli spettacoli di tom-
bnia, corse, e d'opera, un treno speoiale, 
Oon biglietto di andata ritorna a prezzi 
ridotti del 60 por cento, partirà da: Ve 
nezia por Udine e sarà regolato dal 
seguente orarlo:. 
Venezia partenza ore 7.— ant. 
Sacìle .. .̂  ,, ; , , ; 859 , • ; 
Pordenone » 9.19 » ; 
Casarss :», , 9.40, > ; 
Ooilroipo » 9.54 ; *, 
Paslan SohiavODOBOo « ,, , 10.10 » 
Udine arrivo 10.25 » 

Prezzi. 
Il clMso lU claiéo 

Saoile 4.16 270 
Porlenone 3 30 2.16 
Casaraa. 2.3() . J.BO 
Codrolpo •'; 1.55 : ' 1.— 
Pasiao Sohlavonesco 0.80 0.55 
San Dona di Piave 5,55 , 3 60 
Portograar'o , ,3.75. , ,;2.45. 
Sesto Cordovado 3.15 2.05 
San Vito al Tagliam. 2,70 , 1.75 
Spiiiml)ergo , 3.65 2.80 
San Giorgio della Btoh. 3.10 2,— 
ValvBsone ,,2.75 1.80.. 

I biglietti di oui sopra saranno va­
lidi per l'andata col solo treno apeclàle 
e pel ritorno con tutti i treni ordinari 
fino all'ultimo trono, in parterza da U-
dine del giorno 17 par le rispettive de-
stin'izioni, esclusi 1 diretti, 

In questa Circostanza e per offrir modo 
al puobllco di ammirare la bellissima 
linea Poiitebbana saranno poeti in ven­
dita nel giorni 15 e 16 allaatazione di 
Udine dei biglietti di andata ritorno 
per Pontebba colia riduzione del ,50 
per cento pure validi pei' il ritorno fino 
al giorno 17, ai prezzi seguenti: lire 
5.7ó classe seconda e*L. 3.75 classe 
terza OOB aompresa la taasa bollo, 

O a i i r o n e K i a a (Tdlne e<Pu C-
dine, a l ' o n t e l t b a . Nella occasione 
della ^ita di" plaaere ohe ai effettuerà 
domani da Venezia ' a Udine, come 
annunciamo sopra, per offrir modo 
al pùbblico di ammirare la bellissima 
linea Pontsbbana, saranno posti in ven­
dita nai giorni 15 e 16 alla stazione 
di Udiue dei bgiietti di aodata-ritorno 
per Pontebba, colla riduzione d l̂ 50 
por ceotoj pure validi par il ritorno 
fino al giorno 17, ai prezzi Ssgaonti: 
L- 5.75 2. classe e L. 3.75 8. oiasàe, 
non compresa la lassa bollo. 

d i t a di p i a c e r e d a C?lvldal« 
e d»» P o r t o g r f i a r o p e r 0<l<a<9, 
oon bigliotti di andata - ritorno a prezzo 
ridotto. , . _ 

In ocoasiope delle aorae dei caTa'U 

e delle feste per la fiera di,Sin Lorenzo 
che, avranno luogo a Udine, la Società 
Vèneta ha disposlo ohe dalle' stazioni 
aottoindicate slenO distribuiti par Udine 
nel giorni 13,,15 è,80,,.corrente biglietti 
di aodataTritorno a prezzo ridotto e sia­
no "effettuati' Bllllé lineò Udine-Porto-
grttaro"e''Udi;nè.5'iVidale nelle notti dal 
13 al iU'.'daC 1& al 10 e dal, 20 ;al 21, 
due treni apeoiàlii ^.nali partano da 
UdinepOr Porto'gruàro'allo ore 12,30 
ant. e da 'Udine per Oividata alle ore 
12,31 ant. 

iPrezziidei biglietti,an.1i|ta:.rit;orho per 
U d i ^ è : • ••"'' 

. . , . . ; , • ' ; , - l diumj:. n 111 
"''" lini ' lue lire 

Cividale 1.95 1.45 0.95 
Moimaooo 1.65 l ; i6 0.75 
Benianzatìoa ' 1.36 1.05 0.6B 
Risanò •- i 1.35 1.05 0.65 
Santa Mèrla la Lonèà i;(ì5 1.25 0.85 
Paimmovà ' " 1 . 9 5 1.46 0 95 
San Giorgio di Nog. ' 2.65 2.05 ' 1.86 
Muzaana - • ' 8.05 2:35 1.65 
Falazzolo Vaèotb' "3,4B:''2:65' 1.75 
L a t i a à n a ' " " ' ' '3:96 2 9 5 1.95 
Fòsaaiti ' ' - ' ' ' 4 3 5 ' -8.25 2.15 
Poftogruaro : ; ' ; 4.5^ ..3-76; '2.45 

, 1 biglietti'di o.ui aopra; asiranno,va-
'lidi'per ettettaareiì 'yiaggio.di ritiiruci, 
tanto còl 'treoi Speciali suddetti quanto 
otrn tutti i treni ordio'ari 'dai gioVn,) 
stésa'o'ò'di qilèilò;'suoó'ea9Ìvò alla loro 
distribuzióne.' ,,.. 

Iti que3tii:oircoitanzi ed allo, scopo 
di favorire iròoooorao dèi pnbl)l,ioo allo 
spatiaoolo d'opera ohe avrà luogo/sino 
al 27'coijr.'l normali biglietti da andata 
'ritOi'iio distribuiti dalle suddette stazioni 
par'Odine' nei giorni; di_ rappresenta­
zione aarannu validi per.',effettuare., il 
viaggiò di ritornò fino ài primo treno 
del giorno, successivo alla loro emissione. 

C u c a n d i d a t o d e l «n ic id l» . 
Sabato .allo 4 e mezza pom',, nei pressi 
del Cimitero, teutàva di suicidarsi oou 
un colpo di rivoltella'sotto il ntetito il 
giovane ventenne Oomelli Lodovico) 
: Aveva comperato nella'mattina una 
arma nuova dì corta inisura, spendend.j 
12 lire. Essendoduroiigrilettii, dovette 
premere ripetutamente con forz'i per 
tarlo sOattaro, e ciò fu la sua salvezza, 
perchè quel movimento • fece •sviare il 
colpo, e li proiettile andò a afioraré la 
spaila destra produOeudo una semplice 
ìoontuaiooè al, masoolo' elevatore. "' ; 

Fu fatto accompagnare all'Ospedale 
dal custode del GimnéroV'e ivi riiuase 
la notte e ne usci ieri mattinai 
: , Quoato tentato suicidio dòn avrà dùn­
que altraconsegueuza che un processo 
e una condanna per detenzione d'arma 
insidiosa.• 

^..j^iitéldio'','V':| 
Pietro Zaunllii, • d'anni 62,' comnlèsso 

pressa 'l'Esattoria comunale,"fu -Un' gà-
lantuomo'i'nel pi'ù" estèso ' senso della 
parola. Egli, era: oriundo' dà' Latisana, 
ma da parecchi anhi, pei- ragióne del 
suo impiego,'dimorava a; Udine. ' 

,'Fu sempre provato alla'sventura ; 4» 
poaijione'agiata, piombò' nelle ristret­
tezze, ma col lavoro e colle economie 
m là campava inanoo male colla moglie 
ed un figlio. Oue anni' fa' la'moglie 
s'ammalò'B'dopb lunga malattia ia'po­
vera donna dovette soccombere; "11 Za-
ninr fu costretto 'per tale dolorosa ciri 
costanza a faro del debiti, a sbilanciarsi, 
e da quel momento il pover'uomo, che 
si, ^paventava par' non poter far fronte 
ai auoi impegni,.si ttóvò assai'niàlo. 

E là sua rovina fu, che'per cavarsi 
dagli impicci, ebbe la malaugurata idèa 
di mettersi nelle mani d'i uno strozzino, 
di'uno di quegli assassìni ohe la'-logge 
è impotente a. punire. E' questo lo 'fini 
di rovinare. . • • • 

Ter mattina Io Zannini usci di oasa 
per tempissimio, è, verso le 7 fli trovato 
cadavere, annegato noUaaoqine del La­
dra, presso la fabbrica d'olii del signor 
Maroottt, fuori-porta Aquiloja. , 

E, già s'intende, oggi lo strozzino 
assassino .ooutiuuerà impassibile :'Oelle 
sue..... brillanti operazioni ! . • ,:; 

UN SOLDATO: UDINÉSE 
u c c i s o d a l f u l m i n e In A f r i c a 

Narra V'Afriùa-ÙaUànà 'giuntaci ieri: 
€ Mentre msirMdiaoofsov.verao l'"»» 

pomoridlana, erano a lavorare, sotto il 
forte Baldisser», una ventina di operài 
minatori — tutti addati del genio — 
è venuta giù, una pioggia dirotta con 
accompagnamento di faìmìnii: un uia-
gapo addirittura., I ••!: '' 

«Gli operai, naturalmente, hanno oes' 
sato dal lavorare! pareoòhi di essi, un» 
;mezza dozzinâ  sono corsi a ripararsi 
nella baracca-, vicina: che 4 adibita a 
water ctoset degli uffioiali.i La pioggia 
incalzamlo ed i fulmini divennndà sempre 
pia . minaooiosi, quei soldati ai aon 
decisi.:,» ,; la.aOjijre,;,la ,»)aa?a(io,ajj,;tsn|o 
più olia'là stia viotòanza ài flio telefo­
nico non la. rendeya,:un;6ailo alouro du­
rante quella rivolugiooe, «tmssforio». 
tJnp dei soldati-5- «uqèrto Satin -r"""" ' 
ha,ayttto però, il tempo,, di (scappare. 
tJn iulRiine violeotemente lo ha per-



IL Ff l ìULI 

coeso, rendendolo al momento ondavere. 
La tiii'iribile disgrazia ha vivameute 

Impressionata non solo la parte militare 
asmaiina, ma tutta la cittadinanza, hi 
quale in maaaa accorse all'accompagna-
mento funebre de! povera Satin, mer-
eoleJi alle 4, insieme ali» rappreseu-
tanne Jelle vare armi od a moltissimi 
ufliciali. Il Satin aveva da pjcu rag­
giunto i venti antii: era tra gli operai 
aoalpelliul, uno dei più pren;iati. Nativo 
di Udme, eri di un unno e mezzo in 
Africa: i> suo rimpatrio era prosdimo, » 

I solenni funerali 
deilevittìme del disastro ferroviario. 

Nella notte di sabato arrivarono alla 
nostra Siazi_one ferroviaria le saline di 
Eliseo Dal ITavaro e di Sarioo Veu-

. draioin, vittimi del daastru ferroviario 
di AlanO'JE'ener. 

Già poco dupo le 7 autim. di ieri le 
vie Aquiiej:! e Cussiguacco, formicolavano 
(il gente ctie bi avviava alla Siaaione 
ferroviaria per assisiers ai funerali fis* 
sati per le 8; 

Sul piazzale della Stazione s'accalcava 
naa folla immensa, cosi da rendere dif 
iiciie la circolazione e la g^nte conti­
nuava ad arrivare, per cui tutte le ad­
iacenze della ferrovia erauo populatis-
Kiitìe. Il piazzale presentava un aspetto 
imponente; le bandiere delle Asaciuia-
zioni, le nnif irmi delle bande mueicall, 
I colori smaglianti dei vestiti delle Bi-
guore e delle aiguorine, apice ivano in 
quella folla stipata impaziente di atten­
dere il corteo, 

Xutanto giungevano ed entravano nella 
tettoia delia Siazoné te autai'it&''e le 
luppreseotanze. Nutamino il Sindaco 
cav. Morpurgo, il Prefetto oomm.G-iimba, 
il Generate Matbieu, li colounello De 
Sonuaz, Il vioupreaidente del Tribunale 
Malteuli, il Frucuratore del Be Uaobelli, 
l'Intendente di finanza Cotta, la Giunta 
municipale, molti Consiglieri comunali, 
riiipeitore di P. S.B.rtuia, G-iudici ed 
altri impiegati di tutti ì dicasteri, uffi­
ciali dui carabinieri e di altre armi, rap­
presentanze di AsHOoiazioni, uoteruli cit­
tadini. Kra rappresentala tutta la stampa 
cittadina: il Èriuli. oltreché dal s,uo pro­
prietario, anche dal redattore V nceuzo 
Lttcoardi. Anche parecchi giornali di 
Venezia e di Milano erano rapprusentati. 

La sala d'aspetto di seoouda classe 
era trasformata in camera ardeuti: nei 
mezzo le due bare ouperte di fiori, di 
corone; la sala sdobbata a lutto e con 
piante di sempreverdi; all'intorno del 
feretro dei ceri ardenti. Nella sala di 
prima classe erauvi due registri ove af 
fullavaiisi i cittadini di ogni ordine ad 
apporre la loro firma, i'aceva servizio 
d'onore il personale ferroviario. 

Nella sala ardente vi fu poi un vero 
pellegrinaggio: sul volto di tutti legge-
vasi la commozione, la riverente me­
stizia. Il compì̂ iuto sincero per quei due 
martìri del dovere. Fu una dimosira<!Ì(iue 
splendiiJa del dolore di' tutta una cit­
tadinanza, nella quale pareva di leg­
gere anche un vivo senso di protesta 
contro i veri colpevoli del disastro ohe 
fece le due vittime. 

Alle 8 H 3|4 cominciò a muoverti il 
ooiteo imponentiesimo fra una filla im­
mensa che SI agitava in una ressa pe-
ricuiosa; sotto un aule cocente, a ridosso 
di inuujerovoli ceri ohe ardevano a far 
concorrenza al calore dei raggi solari. 

Nacque qnmdi no po' di confusioue, 
ma non ebbusl, ooiiosiaote, a lamentare 
alcuu inconveniente: cosa veramente 
meravigliosa In tanto pigiarsi di mi 
gliaia di persone. 

Apriva il corteo la banda musicale 
di Paderno; venivano dietro gli operai 
dello stabilimento Marco Volpn con alla 
testa la bandiera ed il comm. M. Volpe. 

Segttivauo: la banda cittadina; gli 
orfanelli dell'ospizio Tumadiui; dibclotto 
corone portale a mano dal personale 
ferroviario, fra le quali alcune di bel-
liasime e grandiose;--il feretro su carro 
di prima classe del povero Eliseo Dal 
ITavaro, coperta di bellissime corons 
di fiori freschi, preoeduto dalla croce 
e dal clero della parecchia di Saìi Giur-
giù Maggiore e seguito da parenti, fra 
CUI tre giovani donne in vestito di stretto 
lutto; Il clero della parocohia del Oar-
miue con la croce; il feretro sa carro 
di prima classe tutto vagamente infio­
rato del povero Eurioo Veudramini, e 
coperto pure di corone di fiori; le auto-
tit& civili e militari con numerosissimi, 
notevoli oittadiul, rappreaentaoze, im­
piegati, persouale ferroviario, eoo.; quin­
dici bandiere di associaiiioai cittadine 
con numerosi scoi, ed un seguito infinito 
di popolo. Si possono calcolare gl'in­
tervenuti a questi impooentissimi fune­
rali, vera diuiostrsziooa di affetto e di 
amore, ad oltre GOUO, senza contare 
tutta Is gente accalcata sulle vie ove 
passava il mesto e commovente corteo. 

-Il quale segui per una vera eccezione 
utante la circostanza, derogando dal re-
Sulameuti di polizia urbana, la via A-
llilija, via della Posta, pazza Vittorio 
•limauuele, via Civour, via Puaoolle e 
Viale Venezia. Ivi arrivato il corteo el 

fermò presso alle caso Moretti e fra 
la folla che voievasi avvicinare al feretri, 
furono pronunciati cinque discorsi ocra-
moventissimi che strapparono le lagrime 
anche a quelli che alle sventure umane 
sono abituati. Non conosciamo i nomi 
degli autori dei discorsi: erano, all'in-
fuori del deputito Girurdini, consulente 
del Fascio ferroviario di Udine, tutti 
del personale ferroviario, che diedero un 
caldo, aSettuoso, straziante 'ddio ai 
loro compiigul strappati in cosi giovane 
età all'affetto dai loro cari. 

Indi il corteo prosegui pel cimitero, 
ove parlarono altri. 

In tatti rimase profondo il sentimento 
della commiserazione per i due infelici 
giovani che calavano cosi immaturamente 
nella tomba, vittime del lav>>ro; e per 
le superatiti famig'.ie atcamte da tanto 
duolo. 

Completeremo domani questa cronaca 
con un sunto del discorsi, essendone 
ogii;i impediti per ragioni di spazio e di 
tempo. 

n i u K r a K i a i u e o t i . 

L'Amministrazione delle Ferrovie A-
driatiche e gli impiegati ed agenti fer-
rovlali da essa dlpeuilenti ringraziano 
sentitamente tutte le Autorilà civili e 
milit»ri, le rappreseutanzo e associa­
zioni, e tutti quei cittadini che concor­
sero a rendere piùsolenoi i funebri dei 
compianti Dal Favero E isao macchinista e 
Vendramin Enrioo fuochista penti nella 
oatastrufe di Quero-Vas. E in isppoia) 
mòdo ringraziano il commendatore si­
gnor Marco Volpe che spontaneamente 
accompagnava la sua Banda musicala 
di Puderno e i suoi 150 operai. 

D'incarico MeneglieUi Aristodemo 
Capo-Staziooe titolare 

La Società ili mutuo aoccorso tra 
macchinisti e fuochisti ed il Fascio fer­
roviario porgano i più vivi ringrazia­
menti a tutte le autorità civile e mili­
tari, alle associiizioni e a tutti coloro 
che cuH'intervento ai funerali od in al­
tri modi vollero rendere l'ultimo tri­
buto di stima ai diSRraziatissimi loro 
compagni defunti Eliseo Dal Favaro 
ed Enrioo Vendramin. Un aeitiio rm-
graz amento rivolgono pure all'egregio 
cons'gliere comunale signor Fletti per 
le speciali sue cure e prestazioni. 

Questa splendida e spontanea dimo­
strazione d'uiTetta rimarrà nel loro cuori 
perennemenie scolpita. 

Favaro Florindo 
per la Sooietli dai macchiniqti e fuocliLstii 

Moreale Patrizio 
per il fascio ferroviario 

I ferrovieri di Udine suoi del Fascio 
a della Società macchinisti e fuochisti, 
ringraziano vivamente le autorità tutte 
e gli onorev.ilisodalizii che gentilmente 
rispondendo al loro invito interveunero 
ai funerali d-'lle vittime del lavoro 
Dal Favaro e Vendramln. 

Udine, M sgoato 189S. 
Commosse per il profondo, uuauime, 

imponente sentimento di compianti che 
spinse l'intera cittadinanza u purgnre 
l'ultimo tributo d'afferio agli «vootuiati 
Dal Favaro Eliseo e Vendramln Enrico 
sentono il dovere di porgere 1 loro più 
sentiti ringraziamenti : alle autorità 
cittadine civili e militar. ; alie rappre­
sentanze delle aesooiarioni ferroviarie 
od a tutte le assoccisziooi intervenute, 
Douohè a tutti quei pietosi che in qual­
siasi modo preselo parto al luttuoso av­
venimento. 

S J un conforto lo queste immeuss 
sciagure possano avere, è quello di ve­
dere onorali i cari perduti e tuibutalo 
un rimpianto a chi non è più. 

Chiedono poi venia per le inevitabili 
ommissioni che succedono la queste cir­
costanze dove la mente non è p ù atta 
al suo ufficio. 

Lo famiglia 
Dal Favero e Vendramin 

Leoausedel disastro ferroviario 
obe ha costato la vita a Dal Fa-
varo e a Vendratnini. 
Scrive la Gazzetta di Venezia: 
• Per ora nulla «i è di certo ; testa 

soltanto escluso in modo assoluto che 
11 treno avesse una velocità maggiore 
della prescritta o che il personale fosse 
alterato dal vino e, in modo quasi si-
curo, che sienosopravvenuti gu<iati alla 
macchina •. 

Circa i guasti alla macchina VAdria-
lieo invece scrive: 

«Abbiamo pirlato con parecchi dei 
viaggiatori che si trovavano nel treno 
deragliato, e tutti mauifestarono Topi-
nidne ohe causa del disastro sia stato 
un guasto nella macchina. 

E' noto poi che l'amininistrazions 
ferroviaria ha l'abituline di adoperare 
per le Unse aecondirie ed in specie 
per quella Treviso Belinno, delle mac­
chine affatto inservibili o vecchie, facili 
a guastarsi, 

Nou poche volte, lo sanuo i viaggia­
tori di quella linea, il treno deve fer­
marsi in luoghi nou certo sognati per 
stazioui », 

.A l tr i r » u e i r n l l . Ieri ebbero luogo 
i fuor tali anche del giovane Antonio 
Ballinl. 

Precedeva il carro funebre, il quale 
portava splendide corone, la Banda cit­
tadina. Seguiva II feretro il sindaco cav. 
Morpurgo, tutti I membri della Giunta, 
alcuni Consiglieri comunali e gl'impie­
gati municipali, e molti amici della fa­
miglia e del defunto. Seguivano poscia 
gli studenti dell'Istituto tecnico prc'ie-
duti dalla bandieni. 

Arrivata la salma ul Cimitero le diede 
l'estremo vale uno .«tu'lonte dell'Univer­
sità di Padova, il signor G'no Tuvo-
sanis. 

matfraxiHmfinlo. Per- tanto, 
cosi generali, cosi premurose e com­
moventi dimostrazioni d'ogni parte 
giunto a lenimento d'uno strazio inef­
fabile del cuore, dimostrazioni per le 
quali sta attonita la modestia dell'es­
sere nostro — preghiamo sia da tutti 
accolta e con benovolooza sentita la 
parola dimessa con cui esprimiamo loro 
con tutta l'effusione dell'animo traboc­
cante di rioonosoenza-le azioni più vive 
di grazie. Ah si, possiamo dirlo, è stato 
ben compreso il dolora di una famiglia, 
cui un fato inesorabile, fulmina ina­
spettato, strazia con inaudita barbarie, 
a vontìdueanni im figlio, di cui la vita 
noi domestico focolare dalla nascita al-
l'estromo, in cui, misero, spirò fra le 
braccia dei genitori, bon. più miseri, 
non fu per essa clw un continuo e 
caldo bacio del onoro il più affettuoso 
e più tenero. 

Ed, in particolare confusi por l'ontire 
insperato, somma gratitudine profes­
siamo sempre verso il sig- Sindaco, i 
signori Assessori ed i preclari Cittadini 
0 dignitari che uniti agli amici della 
famiglia seguirono il mesto corteo che 
portò alTestroraa dimora la spoglia be-

. nedetta, bagnata dalle nostro lagrime 
cocenti. Le manifestazioni affettuose, 
cordiali dei funzionari Municipali d'ogni 
rango verso il desolato collega reste­
ranno impresse, indilebile nel cuore a 
conforto di noi dolenti. A tutti gli altri 
gentili, anco venuti da lungi, agli amici 
dal po-voro morto, e ira essi in ispecie 
a coloro che toccanti cose ispirato da 
amicizia vorace, o da retto e nobile 
sentire dissero e pubblicarono di Lui, 
perenne l'obbUgazione nostra. 

Un'ultima preghiera a'quoi molti pur 
troppo verso i quali nella confusione 
del dolore siamo incorsi in mancanze 
involontarie, per impetrare da loro 
largo compatimento. 

Udiuo, 14 agosto 1893. 
T genitori ed il fratello 

del perduto Antonio Batlini. 

• b i g l i e t t i I la u n a l i r a . Si af­
ferma che fra pochi giorni saranno pronti 
per essere posti in circolazione, i bi­
glietti da una Ut&. In seguilo agli in­
sistenti reclami perveouti dalle citlà 
dell'Alia Italia, sulla sempre più grave-
deiieenza di sp'zzati, Il Governo ha 
ordinato ohe vouga affrettato il lavoro 
dei biglietti. 

ILA» fi-Nta d i • • n d c r n o . Ieri, 
come avevamo annuncialo, ebbero luogo 
a Padcvno grAwli feste. 

La Banda del paese diede un con­
certo sulla piazza e venne ripetutamente 
applaudita. 

Alla sera poi si fece una fiaccolata 
e SI bruoiaron.) parî cchi bpngal'i, e la 
festa da balio sì protrasse allegramente 
fiuo a tarda ora. ; 

(5iiM r n t s n i s x » « h e NI g e t t a 
d a iiiiiii ffliicstra- Verso le ore 11 
pom., a Paderno, una ragazza di Udine, i 
essendosi dedicata un po' troppo a... 
Bacco, in un accesso di... ieteiiitma iil-
ooolico, SI gettò da una finestra del 
primo piano di un'osteria, verso la cam­
pagna. 

App-ìna toccata terra cominciò a 
strillare ed alle grida accorsero sul luogo 
parecchie persone. Fatta adagMre su 
di uua sedia venne trasportata io una 
casa vicina, e fu visitata dal dott. Chia-
ruttini, che trovavasi là per caso. Il 
quale rilevò una sola ammaccatura io ) 
una gamba e la distorsione del malleolo 
del piede deatro. 

Sarà bene che questa ragazza nou 
faccia più simili salti perchè un'altra 
volta potrebbe non cavarsela cosi a buon 
mercato. 

T e a t r o S n c l u l e . Esito brillante 
anche le rappresentazioni di sabato e 
di ieri. Ieri a sera il teatro era affol­
lato, con molti forestieri ed un pubblico 
eletto. Applausi ed acclamazioni ai iirin-
aipali artisti: alla bravissima Corsi, al 
dolcissimo Bxduachi, alla graziosa Cere-
soli. La musica piaoesempre p ù, e ne ha 
grande marito eiaeh« il i&tt«stco oouoer-
tatore e direttore, l'egregio Vanzo, cui 
il pubblioo tributa ogoi sera la sua am­
mirazione. 

— Questa sera riposo; domani a sera 
rappresentazione. 

BOLLETriNO OEUO STATO CIVILE 
dal 6 al 12 agnato I8S3. 

Jfosoite. 
Nati vivi raasolii lo famuiìns 6 

» morti > 1 « 1 
i Esposti > — • 1 
i Totale N. 2-1 
j Morti a domiciUo, 
I Albina Dia! di Giovaouì, d'anni 2 o mesi 7 — 
i Luigi Lanfrit di GfovAQni, d'sQal 7 o mesi 10, 
I scolara - - fioaifuoio ZaQoni fu Giovanni, d' aQUi 

62, iieniionato — Amelia Dogano di Romeo, di 
) mesi 1 — Alborto Boaani dì Carlo, d'anni U, 

scolaro — Antonio Andorloni fj Vincenzo, d'aoni 
30, nego7.iaute — Guglielmo Salsa dì meai 10 — 
Umberto Sfodonutto di Federico, di mesi 4 — 
Maria Piganì dì Ibnooeate, di mesi '1 — Blisa-
belta Seiva-QQ''Qdolo tu Vittorio, d' anni Tit ca­
salinga — Lucia Mìani-Zanolll fu Francesco, 
d'anni 80, casalinga -^ Antonio Ballinì dì l̂ 'e-
derico, d'anni 22, studente. 

Morii all'Ospitate citile. ' 
Ernesta Tlrtì, di mesi 4 — Antonio Pesante 

fu Gì corno, d'anni 4t, vetturale — Virgìnia 
Zuocaro-Braziioni fu Angelo, d'anai 26, casa­
linga — Irma Tiozzinì di mesi 3 — Domenico 
Chiaruttini di Gio. Batt, d'anni -13, fabbro —' 
Oiiiseppo Petri fu Domeuloo, d'anni iì9, agri­
coltore — Luigi Comolli fu Pietro, d'anni 6Er, 
facchÌQO — Caterina JaooQCÌgh-Fozzo fu Gio­
vanni, d'anni 71, casalinga. 

• Totale 20 
dei quali 2 non appartenenti a) Comune di 130100, 

Matrimoni* 
Francesco Bertuzzi, agente di negozio, eoo 

GioBoppìna Hoseveu, casalinga. 
Pu&bticasieni di matrimonio, 

Dott. Achille Cosattinl, professore di bolle 
Ietterò, con Anna Veccliio, civile— Vito Pietro 
Sometti, ingegnere, con Giulia Stringar!, agiata 
— 2o'flriui Seralìni, cocchiere, con Giuseppina 
Battintig, salta — L-Oìgi LavaiDoi, corliaiiaolo, 
con Maria Oolajuttl, seggiolaìn. 

i ld iModi» cunta'A II c h n l o r u t 
In Hollenburg presso Kleiganfnri, operai 

""trovanVì lavoro dr'manovale e di mina­
tore presso il sottoscritto, con la piiga 
giornaliera di fiorini uno fino a fiorini uno 
e venticnque soldi. 11 viaggio da Pon-
tuCel ft Klagenfuit, via Klandnvf, costa 
di ferrovia poco più di un fiorino. In 
questo paese le arie sono buone. 

Hollenburg, IO agosto 1593. 
G. B. Micosst, impveiiditoie 

/ftuibulaf.orio 
Chii'urgicn-Gìiiccologfco 

11 soitosorilto aprirà lunedi 14 oorr. 
in via Calzolai n. 8 un ambulatorio per 
consultazioni chirurgiche e ginecologi­
che. L'ambulatorio sarà aperto tutti 
i giurili, triiuue le domeniche, dalle ore 
1 pom. in poi. 

dott. Luigi Rieppi. 

Xuitva m u c K l I e r l a . Sabati si è 
riaperta la roscelleria sotto i portici 
della piazzetta di S. Pietro martire (vulgo 
Uccelli) ed i prî zzi della carne sono i 
seguenti: L. 1.00, 1.10 e 1.30 al chilo. 

ISIr^^ircik d i l u v A r u u t l Ita m a t -
( o u l i Si cercano dai 20 ai 40 lavo-
rìinti per fare mattoni, con buone pa­
ghe a cuuiratto, da farsi da uOU ai 600 
mille in questa stag'one e S milioni nella 
ventura primavera; per le spesa di 
viajfgio manderò il denaro al Sindaco 
del loro paese, per tratteuerlo a lavoro 
finito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici 

Craiova (Humania). 
1)''unittHX-e I H /Trlccriliu» 

casa signorile ammobigliata con giar­
dino, scuderia, rimessa. 

Per trattative rivolgersi all' ammini-
attazone del noatio giornale. 

Ieri alle ore 1 pom., d.ipo lunga e 
penosa mal-ittia, munita dai coniorti re­
ligiosi, cessò di vivere 

Virginia Zanuttini Di Lena 
d'anni 43. 

Il marito ed i figli ne danno il do­
loroso annunzio ai parenti ed amici. 

Morteglìano, 11 agosto 1893. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

/ Bór."nJra"I(5' 
1 Altom. 116.10 
' lìv, dal mate 
I Umido i-oIaL 
I Stato di cijio 

Acqua oad, m. 
I (direzione 
^(vel. Kiioia. 
Term. oontigr. 

762.4 
59 

26.3 

Temperatura'̂ masBima 31.6 
(minima 18.d 

Temperatura minima all'aperto 18.2 
Noli» Botte V8.1 • 18.0 

t.»(rMi«lonl del tteKlo Iiotto 
avvenute il 12 agosto 1893. 
Venezia 49 11 64 84 27 
Bari 83 20 19 BO 26 
JFirenz» 63 87 81 71 7 
Milano 68 82 76 66 84 
Napoli 83 50 88 47 5 
Palermo 8S 71 4l3 60 20 
Roma 6U 47 64 5-2 51 
Torino )9 46 62 14 82 

TEATRO SOCIALE DI DDINS 
Martedì 15 e giovedì 17 

MaDon Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraficamente o 

per lotterà dalla Provincia o fuori or­
dini p'̂ r palchi, poltroncine e scanni. 

DEL MATTINO 
La Banca d'Italia 

Roma '13 — 11 nuovo rego-
lamcalo per la Banca d'Italia 
verrà approvalo nel nuovo con­
siglio dei mini.stri che si terrà 
a Roma al ritorno di 'Giolilti. 
Il coDsiglio di amministrazione 
della nuo\a Banca si nominerà 
in novembre, dopo l'approva­
zione del regolamento. 

Lotte terribili nell'India 
Lond?'a •IS — A. Bombay co­

minciano a farsi terribili le lotte 
fra indii e maomettani. Nel tu­
multo avvenuto ieri l'altro ci 
furono morti e feriti; le truppe 
caricarono parecchie volte i ai-
mostraali. Si fecero 200 avresti. 
Stamane vi fu un conflitto a 
CiDCipogley con 8 morti. Gli o-
perai indii a Bombay si met­
tono in isciopero. 

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

LOTTERIA NAZIONALE 

PViTcn^_j3Aj<ANim^: 
PIÙ' IL DONO 

J U S I O CRiSTOfORO COLOMBO^ 

SOlLEClTARtUOOHAHOt, 
;;,- iA-L'l:-A-p»MIS-A^ • '• ' w . ' 

:F'A':G;i^$AEf:x,Qf.iF;' 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. y. pe? comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammi.ssione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore w alle 12 
aot. e dallo oro 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

GRAMMATICA 

DELL! m m SLOVENI 
DEL DOTT. JAKOB 8KET 

recita in italiano sulla torja edizione 
tedesca con aggiunte dal dot i . Ola-
aepi>e Lasolil , prof, nel r. Istituto 
forest'ile (ti Vallombrosa. Voi. in 8.0 
pine, di pag 490, con piccolo lessico 
aluvoiio-italitiiio, iialiauo-sloveno, legato 
alla bodo.'iiiina eoo dorso tela, E.. 4. 

Dirigiri .e domande alla Libreria 
Patron V.U, va della Posta 16, Viim. 

Ai Hig. Librai sconto D, 



I L F R I U L I 
8B«eBifii;un>»<9«9H> 

Le mserssfonì per Jl friuH d r eevotio «oscltoÌTamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udirle 

p uv létìsfi^ 'io Impaiìstké" Métì8iy,^*!0 agosto 1892. 
" . Il bapol è certo il sapone più finamente 

oiietocratioo ohe ai fabbnca m Italia, o h ditta 
Besielh può andare superba, del suo magniaco pro­
dotto . . . „ ' ^ ' 

mi ola stì SI in « iS' *' " ' "^^ -"" ^ 
, ^ 1 ^ " Unione Sarda *> Cagliali, 28 giugno 1893. 

" •it'-^Eg' n^s^pno Ignora dhe lì Sappi b supenoi'e 
per quaUtà ed efricaoia ai sap&m più ^stosi, lìientre 

La « Discussione " di Napoli, 5 luglio 1892 
" . Non acnvmmo qui ana delle aqhta notìaìne ài 

f*éclame, ma ci facciamo intorprett del pubblico plauso' 
vor^o la ditta Bertelli di Milano, la quald f̂  vefamento 
onora all'mduatiia italiana pei suoi prodbtti igieilicf a 
specialmente pel Sapoj, che è un sapone nniaslmoi, 
mg^^$A\ tyÈtOjq{> Ĵl%>#flÉaDza tìhe oidjnariamerite 
sì ' riscontrano negli altri >• i 
aapom ed aggrinzano la ' ^ * 
pelle; mentie il Sapol la 
imbianchisce, la rende moi 
bida, fresca e delicata —Con 
l'aver pi otnmato il Sapol, la 
ditta Bertelli ha dato al suo 
prodotto ^jialitàìpitì ^uieite, 
raggiungendo l'ultima per-
fe-iioneIch^, in^tahVgeneii, 
SI potreobi • • 

» Fiejflmoscflj 
. É davy,oro, 

Firenze, 4 agosto 1893. 
telli è degno di elogio per lo 

sviluppi^ tìhd''dk ki''éboi prodcitti, é nncreBoe vedere 

coraggiosi e capaci, perchè del 

.-.-. , ,.. una Ja wl^ 'es tem sf 
'WitìitV iif ^uHélb getterà ili piodotti, piuttosto che aiu-

' 1 ttìtò''liidoatriàii Vofeì coraggiosi e capaci, perchè del 
l'eétòMl &apiirvale iidtto di più di qualunque altro 
sapone, DÈtf là ^delicateSŝ a, il profumo e l'ottimo étfettój 
<:li6 pi'odiTce àìla ^?ll6., 

* QiOi naie dt Udine » 
La 

28 giugno 1892 
La pelle lavata cyn il^Sapol/Si njantiqne mor­

bida G pi bramata por parecchie ore, aenpa che si pio-
duca qnéììa DlóoaitV'ehe génhih l'uso di gualche altra 
qualità 1̂1 sapbbe. Il Sapol ò daVvèro un ottimo aa îOne, 
emmei^temq^te igienico e la cm fama non è certo 
usuipata .. " , X \ l i 

V -As^aMù» dì Domo, H Juiflìo 1892. 
« . .11 Sapol è un sapone che ha molti vantaggi su 

tutti gli altri; esso non rovina la pelle, bla la pre­
serva dalle malattie e la rendo bianca e morbida. Inoltre, 
relativamente ai vantaggi ĉ î  arreca il prezzo e mo-
dwÌ3S|nio,„. " 

La « Provincia di Cremona » à6 giugno 1893 j 
^ - ....Il Sapol, sì è acquietato il primo posto fra i ' 
saponi Igienici e di toeletta, i. è superiore ai i)iù fini 
e coitosi saponi esteri. . • ' 

La " Penpwtanza <• Mi-
la;io, 9 Idgho 1892. 

" . . .Il saponi i Mughetto^ 
Mimo3^,|,pubica,i Geranio, 
leale sono altrettanti tipi 

, delle vane i specialità della 
Jibbnca "jl̂ liCav. ^efitelji, e 
ai una prepai azione y<frâ  
mente accuratat che alle oon-
di?iopi Igieniche asapciano 

liijraquwilì piùiratffiiati del­
l'eleganza a del bupn gusto. 
Il Sajiól ha jiotufo aèbi 
rapidamente diffoflderei e 
avere la preferenza lusin­
ghiera specie dàlie nostro 

^ sigpore, anche ;Ie i più esi­
genti in aiticeli di (01-
lette.f.,,' ' ' ' ' 

La " Qazietta di Parma „ 
3i loglio! 92. 

" • •r^^P''Pf"^P'?<^^^ ^anno 
or un inàgg^or pregio a 
quel ricerfcfeltistìmio sapone, 
ohe 6 il Sapoj, aoRo pro­
priamente dt pnmd ordine; 
e fanno sì che esso debba 
lucontiare ognora più nel 
gusto di tutti.... i> 

il - Commercio « Qei^ova, 38 giugno 1892. ' ' 
« . ....Abbiamo letto tante volte BUI giornali gU 

elogi di questo sapone, che ci vborie voglia di farpe '"' 
igi prova, e^otórfvaramo infatti degno della sua wnp-
manza, sia per̂ l̂a freschezza, sia per là delicatezza dei ' 
profumi svanaiì ; nonché per le sue qualità efficaci J 
di ^conaer^artì fl reàdèiie la pelle morbida per tutto ciò 
che SI riferiflca all'igiene della medes;aiaì,.,w 

^ìl m Commercio Toscano ^ i 
^ir^ifé,* 6 Ibglfó'lsgg 

« ..,...Noi ohe in fatto 
di elogi apparteniamo, per 
modo dire, alla scuola di , 
S. Tomaso, ora^che hhhiàmo ' ' 
espeuimentala 1' efficacia e 
la squisitezza ^el È(apQ), rac-
eomandipmo ai nostri cortesi 
lettopi V eceellbnte prodotto 
nazionale, che non, solù' ha 
virilo Ja concorrenza estera, 
ma contende la paiola i alle i 
fabbriche stranière che un 
tempo ai riputavano invin­
cibili .-„ » J > ) 

Il " Risveglio „ di Aquila ^̂  
4 luglio 1892 ,, 

" ... .Won per gittare la , 
poi vere'negli òcchi dei gonzi, 

-non peri ispirito dì reboante 
fféGlame, ima per amora alla 
verità, avendo sperimentato 
ìl̂  Sapol profumato, l0|ab« 
biamò troVato superiore ad 
ogni elogio e degno della ' 
consfdeiatìona dit tutte le ] 
nostre lettrici.., » j 

SAÎ ONE m .FAMA ,MOr̂  DIALE | 
finissimo, emolliente, dolcificante,' sp'eoialÉnenté' raékìoMandattt''per ia toeletta' e per il bagno. 

P Deterge.r ammorbidiscb, reade le ' < i > 

MANI AS,ISTQGRATICHE3 

V » Eco del Popolo 1 
Crema, 21 ìugho 1892 

<*. ..Peì-chè il Sapol è così 
larganienlò diflFiìSo ? iPei?éhè 
ha,delle qualità speciali i di 
CUI effetti COI rispondono pie-
namente allo promesse, de­
licato, emolliente, detersivo, i 
antisettico^ riesce assai ef- ' 
fioace a combattere le alte­
razioni cutanee. Perfezio- t 
Baio ora eoa nuove mac­
chine, fu riconosciuto nn 
prodotto utilissimo e molto 

Uì CffSfl A. JStiSiTJ^tjSj» e l). ' i:UÌmìvÌa%~Varmacisti — ,Mlfj&.i%'t>, vJa Punlo Ĵ j-isi 2̂ >, spcdì'iCe un i^epo SapoJ per |> ^.?&, più Ceni 50 per il porto; due pezzi L. ».S0 e 12 pezzi L ii8.a«, H 
franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vemie il vero Sapol aneli» da tutli i risp tnil)Hi Fi'rm'U'islri,' f)ro.,Hi-en, IVofiimi^ri, iSpgozunti di Mode e Stabil>«)»5iiti'di b&gni.< " HS 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPEGIALITA 
DEL CHINIICÒ FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U I D I N E " VIA GRAZZANO 

il 

BiMta salutare in qualnnque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'or 

del Veriaoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Drogliieri e liquoristi d'Italia 
, 1 

DIC^IARA?I9I«4\^ 
Avendo spesse volte prescritto rJÌ'MfÌ"M'«»' ÌS',t]tóÌ!\iÌ2 del chimico-farmacista Uomenico 

Ile CniiUido.iieJle affezioai dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimaste 
Qltremo4o,,ppp,tenl,o degli efietli della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta,mi si. presenta l'occasione, quale Hibita salu'tarè, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

• In fede 
Palermo, 2 aprile i89l. 

Prof. Dolt. Ci. Bandiera 
Hcd lco H u i i l e l p i i l e «Il l ' à l e r i n u — Specialista per e malattie di petto 

Avyi^o ai cacciatori 
Il sottoscritto itene dpposito di A r i n l d a c a c c i a ad mia e a due 

canne, jd AVANCAlllCA, alla FUSCÈ ed a PKItCUSSlONE CENTRALE, 
ottimo 9Ì»tQ|]ia,Inaaoha".lLFinl d a d i f e a a . Compera e cambia qualunque 
arma vecchia. < 

Spatiiilltà revolvers di corta misura, bastoni ed ombrélli animati. 
Polvpre, pallini e capsule A\ scelto qualità a PREZZI MODICISSIMI 

da non temere concorrenza. ^ i > ' ^ 
MOR GAETANO 

M«rcqtoTeo?hiO( Via deK'Carbond 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acqua 
SKLL' 

E r e m i t a 
VAW3 

Cent. 80 

3 

^ 

C A F A K D I N E 
Successo infallibile per di­

struggere gli se ARA PAGGI. 
Invmtore A. Couseau, — 
Trovasi veiidibilepresso l'uf­
ficio antmi\à del giornale il 
« Friuli > f i n ddla Prefet­
tura mm, 0. 

I*rezzo Cent. 50 

C A F A j R D I N E 

Volete la salute??" liquore Stomatico Ricostituente 

à l I /ANO . "• 

Filiali: Messina • Bellinzona 

La epoasateEza, 1' apatia, i molti di-
sìiiriii origmaii dai calori pativi,'reiigatiu 
effloeoeEdente combuttattl col' ' 

l'GUnO-CUI.liA.'ItlSIL.EUl . 

bibita gradevoliasima e dissetante al­
l'acqua di Nooers Umbra, SeliKeSode. 
Indispensabile appena naoiti dal bagho 
e prima della reazione. 

EuoitB l'appetito se preso prima dei 
pasti, sll'flraddel Vevinout. 
Vendesi presso tutti i buoni litjjuoristì 

• droghieri, farmacie e boltig/iertc. 

w p . 

AGENZIA JGJEHERALE D'AFFARI 

Enrico Giuliani e Vittorio Lsonarduszi 
" BJI»ÌlWB — VIA DANIELE MANIN N, 7 — 'CDII IM' 

*•V "̂" "hJ -̂ - t ' c \,r ETTTTpri 

Da vendorml diversi utensili per caf'-
fetteria. 

Vergas i raga«o da 16 a 17 anni come 
apprendista por uftirio assioi razioni, i 

CcreaNi d i n o q u l u t a r o prato 
bosco alla bassa per l'importo di L.100,000 

_ Ulvvaun corca occuparsi in un ne'go-
ilo manif,iUurti ; buono toforoo^e. , 

U'aCUttaviil nel contro della città una 
CdSii'coti ffiaidino a scuderia. 

U ' a r i l t t a r s l diversi appartamrnti nel 
contro doll,a ciità, 

P u a I t aml i lna ia trovasi disponibile 
per fuori di Oittii. 

I m i i l e c h I T»r l proouransi tosto o-
vunquo., ,| 

Ha v e n d e r * ! un buonissimo 
a codn por,por lire IDO., 

C f lo rane Tentfanne'desidera di occil" 
parsi presso ani l'uona ditta in ramo uia-
nifil,ture, come' magiizìniere, tenitura di 
»«..;&«.: ^ «»*«:«„.... j . . . .1 .1 1... — -, , -, . . . ^ Q . . . . . . . 
registri e cornspon ^Snie ; 
cose. 

conosce' ti fran^ 

T r u v a n a l d l s p o n i l i i l l per Gne me«4 
9 cameriera ,por, famigliti privata, attuai* 
mente in sorvizio con ottimo rdlerenze. 

iSfciforlna di'buona famiglia 'doside-
rerebbp.ocouparai presso diptinia Aimiglm 
come damìgolla di compagnia.'Il ' ' 

Ha «od«r« l un negozio pizficagnolo 
bene avy.ato nel coptroidellaioìttik a condì' 
zioni favorevoli, 

Cirdereltlbeai una avviata farmacia a 
condizioni buon^., • i ' 

D a e c d c r i i i in provincia negozio piz­
zicagnolo bona 'avvi ^UÌ li coa^iiioiiì da coii< 
vonitrsi, ' " ' 

Udina 1898 — Tip, Matoo Batdusoo 


